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in inn i \o e->si i\ ile della poii 
7 i ) i i ( l i , Mi icl iLdm h p i t f i o | , ( i ( i , ( o f s ^ p t i M pan i l e : 
corsisti i / i un dato Hcquisilo 
id t l t r i i ur i irrov rrsit i't fj 11 i 
do e t M d t n n the i •> i t m 
e ora qu ilros t d i concili s tar i 
a t t r a u i s i un i IntU lung t t 
c o m p i e i i ! qu into l i t r i -.1 
siano sbagli i to le poM/ioni di 
coloro the si m i n i i g t n n o o 
si nhel l ino a! f i t i i the in 
questo processo ci possano es 
sere degli al t i e dei bassi e 
anche degli insucie f s i dolo 

t itto i l d i l igo l a i r o n i i 
fw le dm •• ipe rpoti n/t ito 
mi hi tanto [ u ( Mi e rnt ab 
bi nin visto i questo i l U rre 
'io sul qu i l r 1 i k r o interlucuto 
re si mostr i\ i più i p t r t o i? 
i l i s p n i b l o t Junquc o questo 
il terreno su q in l e f a p is 
sihile ott i neri concreti su t r t s 
si a favore l i la p ice q n l o 
fu pi r csi n pi i l Kcordo di 
Mosca sul! i ite rdi / ione degli 

rosi o addi r i t tura quelle tesi esperimenti n i c l ta r i 
secondo le qual i i popoli 
gl i Siati che perseguono U la 
polit ica d i p a n i e i eoe -.tslt n 
za sarebbero corr i spunsabili 
delle aggressioni mip t r ia l i s t f 
quasi che la politica di eoe 
s istori za comportasse 1 accet t i 
7nne di ta l i aggressioni con 
dotte appunto allo su*,xi di d i 
fendere I ) sfalus qu i 

^e guardiamo agli anni pas 
satl ( i accorgiamo quali im 
portant i nsu l la t i e iano stal i 
o tUnut i nel senso di imporre 
0 eli f ir subire al i imperial ismo 
modif ica7ioni decisive dello 
status quo la nasc la della 
Repubblica democra t ic i del 
Vietnam del Nord nel I I M la 
r i t i ra ta cui g l i imperial ist i f u 
rono costrett i a Suez nel % 

1 acquisizione eli Cipro alla in 
dipendenza la vit tor ia e i l 
consolidamento della R u o l u / i o 
ne cubana anche attraverso la 
drammat ica cr isi del l ottobre 
1962 Sono queste tappe di un 
processo complesso che ha vi 
•>U) contesa efficacemente m 
Asia i r Mncu nel Medio 
Oriente al i imperial ismo la sua 
l iberta d i movimento e che ha 
Impedito più volte al i imperia 
hsmo di scatenare le sue guer 
re d i aggressione e d i con 
dur re a termine le sue opera 
/ ion i di polizia T un processo 
che ha enormemente esteso 
] area d i pace e di mdipcn 
elenza nel mondo facendo as 
surgere a stat i sovrani decine 
e decine di nazioni e di popoli 
sia per la via pacif ica sia at 
t r a v e s o la lotta armata lotta 
armata di cui fu tra gl i a l t r i 
protagonista in modo part i 
colarmente e io i to , Il popolo al 
genno 

Sono questi g l i anni In cui 
i l movimento operaio e comti 
nistn sviluppa nei confront i del 
< terzo mondo » una grande ini 
2Ìal iva ideale e polit ica gl i 
anni in in si pi ofi la e a volte 
si reahz a la possibilità di una 
unità d azione sic pure non 
sempre concordata f ra tutte 
le for?e ant impenal iste A ciò 
si debbino aggiungere i van 
taggi n o i certo t rascurag l i che 
da i successi d i tale poli t ica 
sono ve Ulti ai paesi socialisti 
e al movimento democratico 
dei p a c i capital ist ic i 

Quando non si voglia par lare 
genericamente d i «krusc iov i 
smo » rna si voglia fare un 
esame concreto di dieci anni 
d i lotta pei la pace e di di^ei 
anni di polit ica estera sovie 
t ien tal i cose non possono es 
aere dimenticate o considerate 
marg ina l i e t rascurabi l i Natu 
rahnente t a ' 0 bi lancio ha i suol 
momenti negativi taluni dei 
qual i part icolarmente dolorosi 
qual e per esempio, quello che 
r iguarda la tragedia del Congo 
per non r icordate ancora una 
vol ta i l caso del Vietnam e 
di San Domingo 

Nel l ' lndagare tal i aspetti ne 
ga tU i occorre però — oltre 
che investigare su eventuali er 
ro r l ed incervez?c della poli t ica 
d i pacif ica coesis teva nella 
sua applicazione - non dimen 
t icare neppure i l problema dei 
rapport i di forza reali Essi se 
tendenzialmente sono in linea 
generale favorevol i alle for?e 
socialiste e di pace non som 
pre e non in tutte le circo 
•stanze e in tutte le situazioni 
possono immediatamente gio 
ca ie a loro favore C i sembra 
che ì compagni cinesi — a 
parte le deformazioni cartacce 
sul l imperial ismo t igre d i car 
ta — hanno dimostrato, e di 
ciò va fat ta loro lode, di sape* 
valutare con spregiudicatezza 
questa questione (si penai al 
loro atteggiamento non solo 
sulla questione di Formoba e 
di Hong Kong, ma anche d i 
Macao) Però se ne dimenticu 
no faci lmente quando si t ra t 
ta di polemiz7are contro deter 
minat i paesi e determinat i par 
l i t i co1 solo r isultato r ipet ia 
mo di seminare sfiducia e sco 
raggiamento t i a le masse 

Al l ' incalzare delle forze an 
t impor la l is te e di pace 1 impe 
r ia l lsmo statunitense ha sempre 
opposto una accanita resisten 
za Ancho quando è stato co 
sti etto a cedere al i idea della 
non inevi tabi l i tà dello scontro 
armato atomico con i paesi so 
cial ist i o con 1 Unione Sovtoti 
ca, esso non ha ma i receduto 
dal l ' idea che un regime di pa 
cifica coesistenza potesse signi 
fìcare altro che accetta7Ìone e 
garanzia dello statuì quo An 
che quando ha dovuto r inuncia 
re a'ia polit ica del ro l l back nei 
confronti dei paesi socialisti 
non ha mai rinunciato al i idea 
del contenimento e se possibile 
dell mdietrcggiamento della r i 
voluziono anticoloniale An?i di 
f i onte a i successi delle forze 
ant imperial i i j te l impenal ismo 
statunitense ha cercato di pas 
sere al contrattacco di elabo 
l a ro una propr ia « strategia 
della pace » E di qui e sol 
tanto eli qu i , che nasce la teo 
r i a del la * nuova f ion t ie ia di 
Kennedy » 

Le posizioni clic vennero as 
sunle dal presidente Kennedj 
e dal com )agno Kiusciov sulla 
essenza di Ila coesistenza paci 
fica fanno giustizia di quelle in 
terpietazit ni (che spesso veti 
gono avdi zate con intenti di 
versi da iestra e da sinis ' ra) 
che vorrebbero presentare la 
poli t ica co 'Sistenziale dell Unio 
ne Sovietica come una politica 
disposta i r icercare ad ogni 
costo un iccordo generale « a 
due» t ra URSS e USA pas 
sando sulla testa dei popoli 
anche a spese del movimento 
d i emancipazioi e dei popoli 
Non e è dubbio in fa t t i che 
1 Unione Sovietica abbia sem 
pr« considerato e consideri — 

1- also e inv ce che tale accor 
rio 1 Unione l u e t i c a si sia di 
m i t r a t a fiisj^ista a raggiunge 
re t o n una i >rta di svendita a 
pio7/ i di fav ire degli i n te res t 
del movimc ilo r ivoluzionano 
mondiale I issurdita di tale 
tesi è dunosi ata tra I a l t r i dal 
fatto che pi >pnn nel periodo 
pili att ivo d coesistenza p i c i 
fica in du momenti almeno 
quali la cr i i di Sue? del % 
e la cr isi d i Caraibi del 62 
— 1 Unione Sovietica rischiò eh 
impegnarsi n un confl i t to alo 
mico generalizzato pur ri irn 
pedire che imperial ismo im 
ponesse i d i piccoli paesi la 
propria volo ita 

Semmai ( >ltrc che negli eie 
menti di empirismo di ìmprov 
v nazione eli confusioni che 
sembra ormai certo abbiano 
prevalso in modo negativo nel 
1 ult imo periodo della direzione 
del compagno Krusciov) i i l trove 
vanno r i c o r r i t i a nostro ivviso 
i l imi t i e le insufficionzi de I h 
strategia della coesistenza pa 
cifica quale fu applicata ne I 
periodo della direzion de I 
compagno Krusciov A nostro 
avviso tal i l im i l i e tal i insuf 
flcienze sono in pr imo l i ogn i l 
r isultato delle diff icoltà eli por 

e d i risolvere in modo giù 

no a v u t i d n n i t r i contatt i 
con i ( iinp i ni \ it In imi t i r 
il i Itr i i nft rtn i a une si 
l i [i i i inni Hi <\\ i sii comp i 
i ni e i e r i J,I i ii ita I i h 
I 11 no avuta ni i n i I n eoi t i l 
h i in III ii i ' r i KIVI *< i/i >ni 

i n i i i m p a n i < ihan I ulto | v 
< i i i n urli si mi re i n i u n ' \ 
i ioti i l i II 1 I I isti / I ( I II i li 
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e 11 re l i por h p ce t ton t i i 
l i j icm ssiom ii |H ri ih i i i hi 
eli vi t sst re i u uh l i l it 
l i n/uint It 1 n istri tn< \ i ne nto 

sto senso si ndu r >m 11 pr i t ica 
a l h offerta d i un i u ir 11 d i 
r c i h ? / i r s i sulla t ' i si i di i p i 
p i l i » e in p i i t uo i u i n i n 
qin Ilo v i tn im i l i) di i p >p il i 
p UTgcmisl di un in i r n M l inh 
puic esso di lotta per ! t pr ip 11 
t ni me ip i/umt I i 1 i i tr n i 
lohnson » appare isp i ra t i n in 
tanto ali idea (kennt d i a m i di 
m e r c a r e la fondi/ ione di un 
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1 iroa non socialista del m i n 
d i nonché di bloeearo sempre 
u n h fen/a . con l i violenza 
i movimenti di libi rì /nin»1 dei 
popoli coloniali h lor lenden 
z i a r icercare per i propri re 
girni interni soluzioni avanzato 

F possibih contrastare o bat 
tcre tale politien"* \ nostro av 
i n o si Intanto mai comi in 
q lesto rmmento s e r i v i lata 
1 impossibilita anche d i parte 
degli I S \ d i present i rs i di 
p i r l a r e e di agire a nomo eli 
tu l io il mondo cosiddetto i oc 
ndentale » Non ci r i fer iamo 
qui so'tanto a Do Galli le di 
cui però va valutato apert i 
mente il signif icato di tut t i gli 
att i da lui compiuti come una 
mani f rs ta/ iono p i r t ioo l irniente 
acuta dei contrasti e delle con 
tracldi7inni che travagl iano 
I imperial ismo Ci r i fer iamo al 
processo di differenziazione 
messo in luce dall episodio 
d i S Domingo in *itlo tu i 
paesi del! America 1 i t i m i o 
del quale sono partecipi si 
grnficativ ame nlf pae si eh già 
solida tt adizione democrati 
ca come il Cile m i inche il 
Vt nezuela Nello stesso tempo 
quello che super f - la lmente può 
apparire, un punto cu forza del 
la politica estera di lohnson 

sto la necessità di un piano , o s s l a ,) s t l 0 r l l o r n o a ] ] accetta 
strategie o in cut tut t i ì mo 
menti della lotta r ivoluzionaria 
oggi in atto nel mondo - raf 
forzamento dei paesi socialisti 
sviluppo della lotta per la libo 
razione nazionale sviluppo del 
la lotta per la democrazia e il 
socialismo nei paesi cnp ta l i s t i 
ci avan7ati — siano collocati in 
una visione generale e siano 
svi luppat i coerentemente 

Da tal» d i f f ico l tà è der ivata 
anche la sopravvalutazione del 
momento della competizione 
economica tra socialismo e ca 
pital ismo mentre è necessar o 
af fermare come questa si con 
duce e si vince anche in rap 
porto allo sviluppo della lotta 
per 1 avanzata democratica e 
socialista nei paeBi capital ist i 
ci e in rapporto a uno sviluppo 
dei paesi del terzo mondo per 
favor i re i l quale non e suff i 
ciente la e gara » agl i aiut i eco 
nomici con il capital ismo Da 
questa di f f icol tà è der ivata an 
che la tendenza nella polit ica 
di Krusciov a presentarsi sul 
la scena internazionale come 
rappresentante d i tu t t i gl i sta 
t i socialisti e d i tutte le forze 
ant impenal is te e rivoluziona 
r ie 

In un certo senso si badi ciò 
corrispondeva alla esigenza d i 
contrapporre a l i imperial ismo 
specie nel momento in cui es 
so elaborava la « strategia d i 
pace » kennediana (fondata es 
senzialmente sul proposito d i 
af f rontare separatamente i d i 
versi protagonisti delle grandi 
questioni del mondo contem 
poraneo) una strategia < unita 
r ia » delle forze ant imperiahsle 
e di pace M i al tempo stesso 
— e qui 1 eredità di alcuni 
aspetti t ipici della polit ica d i 
Stal in di cui non ci si è saputi 
sbarazzare completamente ha 
pesato forte nente — ciò non 
teneva conto delle spinte a 
differenziazioni anche profon 
de alla autoiomia che nel f ra t 
de e al i autonomia che nel 
frat tempo si ver i f icavano por 
ragioni oggi t t -ve o soggettive 
nel campo delle forze antimpe 
r i f i la te e rlv i l "7 Ìon ino e inch" 

/ ione del rischio atomico 
costituisce in ef fet t i i l suo pnn 
opa le p u n t o di debolezza 
Checché ne pensino i compa 
gni cinesi in fa t t i i l rif iuto del 
la catastrofe atomica ha costi 
tui to in questi anni un punto 
di forza dei movimento an l im 
ptr ìa l ista L aggressione USA 
a S Domingo ha contr ibuito 
a smascherare la sostanza del­
la polit ica estera umencana e 
i l pencolo che essa rappre 
senta per la pace dinnanzi a 
centinaia di mi l ioni di uomini 

Dalla situazione attuale può 
e deve part i re un ri lancio of 
fe i s i vo della polit ica di coesi 
stanza pacif ica Tale r i lancio 
offensivo deve persi alcuni ob 
biet t iv i fondamental i 1) fare 
indietreggiare battere 1 impe 
rn l i smo nel Vietnam cioè co 
str ingerlo alla t rat tat iva sulla 
base giustamente indicata dai 
rappresentanti d t i popò'0 ^ tei 
namita 2) af fermare i l pnn 
cipio che la coesistenza non può 
essere l imitata ai rapport i t ra 
alcune potenze e tanto meno 
f ra le due superpotenze mon 
dial i 3) a f fe rmare che il p n n 
a p i o della rivoluzione anticoto 
male costituisce premessa indi 
spensabile alla pace e alla si 
curezza L O N U deve essere 
chiamata a riprendere e svi 
luppare la positiva iniziat iva 
della conferenza di Ginevra sul 
commercio mondiale ma af 
frontando anche ì problemi del 
la divisione internazionale del 
lavoro e degli investimenti 4) 
r iprendere le t rat tat ive sul di 
sarmo e sulla sicurezza in Cu 
ropa 5) r isolvere la cr is i del 
1 ONU attraverso una r i forma 
che 1 adegui ì l l a realtà e alle 
esigenze del mondo contempo 
ranco i l cui pr imo atto deve 
essere quello di riconoscere alla 
Cina popolare la pienezza dei 
suol d i r i t t i 

La necessit i di elaborare e 
di portare avanti in comune 
questa ofTensn a di pace pone 
il problema eh tornare ad af 
frontare i l problema dei rap 
port i e del coordinamento su 
scala mie rna7ionale delle for 

a l i interno della comunità dei I ze di pace L, esigenza che noi 
paosi social sti Queste spinte 
richiedevano di af f rontare i l 
problema dì una nuova art ico 
lazione dei rapport i d i solida 
rietà e d i o l laboraz ionc f ra I 
paesi socialisti e più in gene 
ra le, t ra le forze antimperla 
l iste e rivoluzionarie 

Invece dalla più che mai ne 
cessarla un tà si approdò cosi 
a profonde divisioni e contra 
stl di cui 1 imperial ismo non 
poteva che profi t tare o "ul qua 
l i almeno non poteva non cer 
care di giuncare le sue carte 
E stato un fatto assai negativo 
che in questa situazione 1 in 
sorgere del conf l i t to ideologico 
e polit ico f ra la Cina e I URSS 
~ confl i t to nel quale si badi 
la Cina parte da posizioni sba 
gl late ed inaccettabil i — inve 
ce di essere visto come 1 indi 
cazione più pressante della ne 
cessila di poi si i l problema d i 
una diversa oiganizzazione dei 
rapport i f ra i paesi socialisti 
nel movimento comunista Inter 
nazionale tra tutte le forze an 
timpena)i5te abbia invece prò 
vocato reazioni spesso incoeren 
t i e disordinate 

Da queste considerazioni ci 
sembra comunque r isul t i chia 
ro corre i l ve io problema di 
una eff icace strategia della 
coesistenza pacifica vada ncer 
calo soprattutto nella capacita 
nostra del nostro movimento, 
d i r isolvei e in modo giusto 
i l rapporto f i a difesa della pa 
ce mondiale e difesa della l i 
berta dei popoli, f ra difesa del 
la pace mondiale e lotta contro 
le tendenze dell imperial ismo 
ad identif icare tale difesa con 
il mantenimento dello status 
quo ancho a costo (il esporta 
re la controrivoluzione e di 
provocare guerre di repres 
sione 

La politica estera di Kennedy 
pur non scartando in linea d i 
principio In dottr ina della «rap 
presagha flessibile » puntava 
pievaWitemente sulla t ra t ta t i 
va su una soluzione contrattata 
dei problemi apert i nel mondo 
Bisogna avere coscienza però 
che tutto ciò appartiene ormai 
al passato La piopaganda de 
gl i Stati Unit i continua a mani 
fo3taie la disposizione di tale 
paese al la t rat tat iva ma le prò 
poste concrete avanzate in que 

avanziamo e di una articola 
/ione differenziata del mov i 
mento che lotta per la pace 
Questa esigi n/a non e in con 
trasto con i l massimo d i uni 
tà cht» deve osspre ugualmen 
le ricercato M contrai lo Uni 
tà nei fini generali e piena au 
tonomia sono anche in questo 
campo non 'or mini divei genti 
ma convergenti ' lalclt icamente 

Condizione indispensabile pe r 
una ripresa e f fe t t iv i delle for 
/o di pace (orna ad apparire 
i l problema dell unità delle for 
ze operaie e comuniste Passi 
signif icativi in avanti in que 
sto senso purtroppo non sono 
stati real izzai ' Sarebbe sba 
gliato non riconoscere che sfor 
zi di buona volontà sono stat i 
compiuti da parte del PCUS e 
della maggioranza dei par t i t i 
comunisti nei confronti dei 
compagni cinesi Ci r i fer iamo 
non solo al cambiamento d i 
tono della polemica che è sta 
ta attenuata Uno quasi a soom 
par i re ma soprattutto agli sfor 
zi compiuti per arr ivare a con 
centrare l'attenzione di tutto i l 
movi mento sulla rw-sibi l i ta e 
necessità d i svi luppate — in 
dipendentemente dai contrasti 
d i principio — una lotta comu 
ne per comuni obbiett ivi m 
pi imo luogo attorno ali obbiet 
t ivo di dar scacco al i aggrcs 
sione americana nel V i e t m m 

A questo cr i ter io s è part i 
colarmente ispnato i l nostro 
parti to sia io occasione de 1 
viaggio di una nostra delega 
/ ione nel Vietnam e ne i con 
tat t i avuti anche con compagni 
cinesi ed indonesiani sia in 
occasione della conferenza di 
Bruxelles dei part i t i comunisti 
dell Europa capital ist ica 

Questi sforzi però non han 
no ottenuto finora dei sensibili 
r isultat i I compagni cinesi 
continuano a mantenere un at 
tegglamentn intransigente ^b 
biamo però 1 impressione che 
questa posizione incontri som 
pre meno comprensione e che 
1 esigenza d i i l t rovare nei con 
f ion t i dell irnponalismo — al 
di sopra delle imlemiche — una 
unità d azione immediata con 
tro 1 aggressività imperial ista 
sf faccia sempre più strada nel 
la coscienza del movimento 

1 Una conferma d i ciò l 'abbia 

e sullo svilupix le 11 u n i t i di 
azione e hi e1» vi cs i r ci r 
t a l i l i str u h per j. i It ire li 
Ins i di numi fo nu di «oli 
(lane tà i di ( ni1 i l i TJI I ine ( di 
un t i del noslif i n >\ i n u l l o 
t tri e l eonf , r i i< I h nostra 
[Hisi/iono ostile a l( n i i n in 
cnir-tu momento i u n u n t r i i c 
1 iHcii/ ione eli i pa ( i l i ipe r i l t 
(omi in iMi sul probi* rna di min 
m i a i conferì i /1 mtt nazio 
m i o C omnrond a no k ro i 
/ ioni nogativ"1 il rorvosismo r 
I impi / ien7n di quanti v ido 
no od arie hi noi io vedili 

mo con o s i m i i d u a r r / / n 
il danno apportato d a l l i d iv i 
siono ni'gi t si slente Ma ciò 
nnn ci induco a omnium e le 
nostro pmi / io i i M contrario 
Ci (onvinco e l i att u d i r s i nel 
tentativo eh n i n s t n i u o at i ra 
verso 1 vecchi strumenti e le 
verchic p iocu lnro I unità del 
nostro movimi ito n m favor i 
sce la nce ica 1 attuazione di 
quelle i n i / n ' i e uni tane che 
pure scino in li pensabili i pos 
sibili e che si sviluppato con 
tenacia e con pa/ioi /a nitro 
che a p i r ta r * i n v iMluGgio im 
mediato alla i iusa della l o t t i 
por la paco r la l i be r t i dei 
popoli possom j x i r t u r a ren 
doro insostenibile la posizione 
dei compagni < mesi e a spin 
gerii a convincersi citi la noces 
sita d i tornare a r icercare 
con gli a l t r i p i r t i t l f ra te l l i for 
me att ive eli solidarietà e (li 
collaborazione 

I contatt i da ro i 11 centi men 
te avut i con » part i t i ma ix is t i 
leninisti del Vietnam di Cuba 
e ron forzo socialiste d onen 
tamonto non marxista, come 
quelle dell Unione socialista 
araba dell Egitto ci n inno sem 
pre eli più portat i a fa rc i mot 
tre 1 opinione che una nuova 
unità internazionale va ricerca 
t i su un terreno più ampio di 
quello in cui si muovono i par 
t i t i uscit i dal vecchio ceppo 
della Terza Internazionale So 
no forze rho si attestano su 
solide posizioni ant imper iah 
stiche e che coicano in Asia 
in \ f r i c a e nel Sud America 
vie or ig inal i d avanzata e di 
costruzione del socialismo 

S i questa base noi ribacila 
mo la convinzione che gli sfor 
71 massimi debbano essere con 
centrati nello studio di inizia 
l ive unitario art icolate e di 
verse come per esempio una 
conferenza mondiale di tutte le 
forze ant impennl ist iche per il 
Vietnam quali per e sempio la 
t inferenza ptoposta dal com 
pigno Togliatt i per un incon 
tru fra le for/t operaie del 
1 Europa e movimenti di libe 
r i z i on t i w i o m l e dell Af r ica 
ed al t re simil i m i / n t i v e 

I aggrav amonto delta s i t u i 
/.ione internazionale ronde eli 
maggiore attual i tà i l problema 
di una nuova polit ica estera 
del nostio papse I I meno che 
di essa sì può dire e che di 
fronte al nuovi problemi p o t i 
d i l l o sviluppo della situazione 
I I t a l i ! continua ad avere un 
atteggiamento eli passività In 
queato modo i nostri governanti 
che si sforzano più che mai di 
i imanere ì « leologi del l atlanti 
smo » si assumono gì avi re 
sponsabilita AH interno della 
alleanza atlantica 1 Ital ia f-ni 
ste con I essere i l paese the 
più si sforza — senza peraltro 
r iusci rv i — di mantenere unit i 
tutt i i suoi componenti su pò 
siz oni americane con le quali 
la politica estera ital iana f in i 
sce con 1 identi f icarsi Pesa in 
questo senso unti stai sa co 
scienza degli miei essi nazioni 
l i e nello stesso tempo una 
sorla di incapacità a compri n 
dere 1 evoluzione della polìtica 
amencana fino al punto che 
ancora oggi autorevoli espo 
nenti della maggioranza tont i 
nuano ad identif icare la e dot 
tr ina Johnson » con quella di 
Kennedy r i f iutando di scorger 
ne le differenze profonde 

Semhrò — ancho di fronte 
agli avvenimenti del Vietnam 
e di San Domingo — che 1 on 
t 'anfani potesse essere appor 
latore di maggiore spinto di 
autonomia e di iniziat iva nu 
tnnoma nella nostra politica 
estera Ma niente di concreto 
ne e venuto nella pratica di 
governo Persino la visita del 
presidente Frc i — che sulla 
questione di San Domingo e 
sui problemi del! america I a 
lina ha svolto un azione di re 
sisten/a nei confronti degli 
USA è s t i l a un occasione 

pe rdu'a 
I a stanchezza e i l logorio 

della politica estera ital iana 
appaiono anche in un al t ro cam 
pò quello elfi problemi euro 
pei Anche durante 1 attuale 
visita del Prendente della Re 
pubblica nella Gei m a n t i oco 
dentale — nel cui quadro è 
stata rcalrzz ita purtroppo an 
che una visita a Berlino ovest 
che poteva essei e ev itala 

\ i di e on i I i m / / qi 
l i niitsin l II dia e ^l i l i t i > 
p u si ili l MI ( iute ridali i * 
P iss ino pn ride re ni i mu t i in 
l i il* Ila I lancia in un unum ri 
i i delti ito per I i (unt imi i u i 
munit i n a Si ò voluto dire ila 
I di ino ehi noi ibbiamn ap 
pi indilo die de < isiom (itesi 
i h Ht d i i l i ' ( u> i P< I uni i 
mi ni» un s<iUo ( io ( lu au< tu 
in qu* si i it < isi un in il) 
In un i vuh i i sotti l ini i n i IH ri 
ìli ir, 

V i r i e i dubbi i ini min 
t rum < i si me he H m > n u di 
11| i t* i In t IH t onsul i r ut un 
p i s i i triti vt isti h de ino 
c i a t i / / i/itine di 1 MI ( In pio 
n i i si mph io a t tnb i i / i o iu di 
in iM f i o i i P '<' i ' di I I1 n i in * n 
tu e urupi ti noti solo i i iti > 
lo tua e ai e lu t il o I I ilsn 
in et tu i i k pi rchf l titillale 
e nmposi/ iui i del V u l a u il io 

di i Di e ppi p 111 1 0 (ili)V in 
ni W l l 

I i r q i mio < i ugna id l sia 
ni i [ii Ì( in I uni riti e onv mh t 
t i b l i t i uno pi i< ho obli U n o 
pi unt t 1 n I uni i tal i (h Ila 
|x blu t e sti t i il i l i ma o i nn 
l i tjii li i l i <i i n ili insi lo i ori 
tu l iu i i n n o i l i i dite s i ' « 
p li e inondi i l i ( i l i i itisi i 
/ione di un ststi ti i (it i i si 

| sii n/ i p it if ie i ( io stgiufic i 
' igg i n\ vi.tro l u i d i qui sin 
I ino lento 1 I ta l i i sull i stnul t 
I del disunpegno pr p it ne \t 
1 n i t i d i / ini pi r il i n i innovo 

ne] l l i l d i l l ' i t t i i t i intit i 
I N JÌ si uno |H ti In I II il i is 

som i in I ui i ip i ( t i l rtin 
I H nio i i tu i l i una p iM/Him eli 
tu utr i l i l i i t tu i t he nuche) 
([Hindi po l i i bbi osse K di f in i 
t i i or n post/ioni eli non all i 

I ni unt nto I p irle (I > ( h qui 
e he 1 It dia di \r t umil ici i n 

' u l i hbor ne un si , pi mo (h 
Il i l l l i t i r sii l l pe r qu ulto i l 
/ u u d ì t pi obli mi di Ila su ti 
H / / i i iuo)i i i dell i pollile i 
i inopi isi i i i i p a l i t i i on il 

I 11 r/o Mondo t in p u h i n l .m 
con t p IOSI doli Une i al f ini 

l di te f i l i / / uo re i i ssi una pò 
i mon to f i d i esso uno - t ru | ! l t i ( l , l i m l ] l < « l l t " ' m « (1' f f 
r iunì » di |. ( f inimmo tle III tot r , , l u t oli ilio ìzinno .cono 
/( ( orisi r\ i t i u i ( it i/ion i ti m , r ' 
ì p i r l i * n inn i l i ntt I i h o per , S u i io m o v i m i H i r1 vomiti 

I It dia oh ne I Pai l i m i rito 
* iiio|)( o in nuiscgucti /a di 
u n i dt Ilo disi rit intit i ' ioni i l i 
c,u i t t i ie più nitide mon itie n 
op( r i t i ni l n istto pae se i 
r ippt i soni i t a a Mmsnu ign in 
nodo il legale o giottesco 

oggi 1 mnmt ni > di i p n n su 
tutt i que sii p io i l i mi un g inn 
de si ibile pei nani nti dibat 
tuo n II opinion pubbli! t tu 1 
It ma s* f i i h l o t / i polit ichi 
e di rscog i t i re lo forme oi gii 
r u / / i l i v e u n o * it it pi t dai 

ehtn chi nessuno degli attuali ] \ i t « ad un mov min to p u una 
lompontn t i e pm investito d i 
un i go l i i e tnand i to i inqui 
di i si noi pol i i hbein imi * s 

erle in (|ii u i 'o non sui o [ini 
mon br i del P a i h m r n t o m i n 
nn p i i t t i e sono cU f in ih e co 

M i questo e solo un aspetto 
dc-llf qui stlnnc l ali ro ò co 
stianto dal carattere rcd/uina 
no apertamente conti issci,na 
to d u grandi g iupp i monopoli 
stic» delle strut ture d<) MLC 
Questo o por noi i l pu i lo al 
quale dovrcbbeio guarda l i fn 
pi imo lnof,o tut t i coloro i l io di 
cono di voler agno per la sua 
democratizzazione e alTt imano 
I esigenza di un in iz iatnt i 
con la (pialo concordiamo e 
che anzi per p r im i abbiamo 
sollecitato — sulla scala del 
MFC dello forzo opoiaie e 
democratiche doli Europa 

Questa iniziativa poro non 
può non prendere in conside 
razione tutta u n a l t i n sene di ^ „ 
problemi che debbono essere 
af f rontat i quando 31 pinta di 
unificazione politica dell Euro 
pn dei i sci * Quale si crede 
che debb i essere domani la 
(ollocazioiip di questn «picco 
la Europa s? Quale i l suo at 
teggiame-ntn verso gii a l t r i pae 
si eutopei o verso i paesi del 
1 Es t ' Quale la sua posizione 
nei confronti degli USA e del 
Patto A t lan t ico ' Sarebbe in 
fa t t i esti ornamento puerile 
ignorare che la politica svi lup 
pala dalla Francia nel MFC 
non può essere vista al di fuo 
r i della linea generale eli poli 
dea estera da cssn perseguita 
la quale l imette in discussione 
tutto lo schema di politica mon 
diale nel cui quaoro il MEC 
fu or iginariamente conci pilo o 
la sopravvivenza e i l rinnovo 
dello stesso Patto atlantico An 
che perciò lo forze della sini 
stra i tal iana laien e cattolica 
e specialmt nte le foi /e che 
iinei ' i amenti erodono ad una 
iniziat iva democratica ali in 
temo del MCC <> vogliono sin 
ceramenle n in t rappone a Do 
Gaullc un i nlziativ i domocra 
tica non p* ssono sfuggire ad 
una nf lessune genna io su ta 
le "schema Questo foi zo non 
possono sin e iament r crederò 
che i l probi ma della contrap 
posi7ione di una politica este 
ra democr ttica europea a 
quella nazioui l is ta d i De Gaul 
lo possa og^i r idu is i a quello 
di contrapp i r ro al nazionali 
s u o francese I euiopeismo tra 
dÌ7ionale che signif ica pni ame 
rlcanismo atlantismo ossia ne 
più ne meno in sostanz i che 
la concezione dell Europa cu 
rohngln appendice o baluar 
do avan/nto degli USA - del 
t epoca della guerra fredda 

E in ogni caso assuido cli ie 
dere per questo tipo di poli 
t ica europeista 1 inteiebiamen 
to e 1 appoggio della classe 
operaia m e l i l a noi siamo di 
sponibil i pei una iniziat iva 
umid i la che si fondi anche su 
azioni dil le masse per in 
t i o d u n e proprio in questu mei 
mento una leva r innovat i ice 
nella f ra t tura che b è aperta 
nel MEC II fatto è - ha prò 
seguito \ cata — che da qual 
siasi p 't ma si pai tu tutte 
le altre ut/ della sinistra ita 
liana no possono sfuggire ad 
una u f i -.sione generale aulla 
polit ica steia dell I tal ia Non 
ci è e tamtntc sfuggito i l 
t ravag ' m ic ino che si è 
av v ert i lo nt I PSI dinnanzi 
agli u l t imi svi luppi della pò 
l i t ica amei icana Siamo an 
zi convinti che quella della 
polit ica csteta continui ad cs 
sere una delle conti addizioni 
più prò!onde ( Id ia maggioral i 
za e del governo di centro si 
rustia II fa l lo e che i l PSI 
si t iova oggi dinanzi a scelte 
di fondo vivacchiare oggi 
ali ombra del paltò atlantico 
della sua concezione * dlfen 
siva » non è più possibile 
Ne ò più possibile vivacchiare 
al i ombra di pqutvoche formu 

riunv a pol i lu a e t u a di i l II dia 
1 su qiu st i b isi elio de ve 

osseti irnmieha unenti up icso 
i d e le so il i i\ nu nto pi i 
e hn de io la Min dell iggressio 
ni i l l u n i a n i n 1 Vietnam I s 
so a iq iustc i . i t i n to maggini< 
f o i / i eli pi ni t i/t me quanto 
più noi sai cu ino capaci di 
|ioi lo non in ti i mini eh gene 
neri ind io se geni iosa t sei 
hdai ii 11 s ma di me III rt in 
luco l i questioni ^onerali pò 
sto dalla guena vietnamita I a 
pace nel mondo e di nuovo in 
pc ne olo sappi amo e siamo 
convinti che essa può ossei' 
salvala ma a condizione di un 
supremo sfoizn di mobiìitazio 
no di tutto lo foize di pace la 
questo s fo i /o di mobi l i ta/ ioni 
i comunisti i tal iani dovi anno 
ceicare come sempre di dare 
un contributo non solo di pas 
sione e di volontà ma di in 
te'llgenza e di clnnre77a 

schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO AhFRICO (Viale Paoli 
l e i faOO 845) 

Sunt i ti HIIL l l'i « l a t r i da 
eli AnnIlHiii • t miipanni» [san 
nini Uovini 

TEATRO COMUNALE 
ot 1 i i i| | s i t i / i m 

M i 

; 1 t isi 

/ 1 

Ul I III I 

M 

TEATRO LSTIVO IL UDO i l un 
gnrno I 1 enuci i lol fi7(i 110) 
St isorn ilio ore /1 lu 1 i 
i o i u-iii i ilti i l i i Uà vv iiiitt i 
I i | Uni i>i *•< ni i • OSSUMK hi 

p i l l i <1 no - 'Il Mlv u n Ni I 
li Iti M i di U |J minimi (V. M 
IH i nn i * 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Don mi nllf l\ l i • No//« 
(Il snilRIH' » *ll I C I 1 * I 
< in e ir 11 i » < i ] s d i i vi 
f insi 1' i< 1 i Hoi lioni () \ il 
In I t t i ta ' i l l i UHM (, i l \ tu 

( in ) simuli R na t i Ni hi i 
Meni i i l i Wf\ ie Me noe i n i 

• • 

Primr visioni 
ARISTON {Pm//n Ottavmm Ti 

li fono J87«(h 
\ I I I I t i i\ i l t f t i i i i n 
I um lui ri i.iil M nuli riunii 

ARLECCHINO iVia <U I H tuli 
lei ÌVA MI) 
\\ x \ t iml i / i iati! e ref n n u 
I e unioni el Agosto l )n 
( l > t iti) 11 

CAPtTQL ( \ I I I aslellnnl M e 
rono Hi UO) 
Ann m i i l i / inntit i i e refrigerimi 
\ | i p i i i i l i nn tuo ni Km \l\ 
, in j r,„hi i s + 

EDISON l l ' i i / / a Repubblica Te 
It fono /"( 110) 
1 amlinri mi nv est, con A 
Muiphv A -fr 

EXCELSIOR (Via Cerretani Te­
lefono 272 7CHÌ 
l a cald i tiii itinir 

FULGOR (Via M Kinigerra 
Tel 270 117) 
Due mafiosi m i Fnr Uesl , con 
V r mUil e Ingrassiti 

GAMBRINUS iVm BrunelJeschl 
Tel iTt\\2) 
Arni (onrttnnnutu e refrl j l frHtn 
l a fur ia itegli uomini con B 
l l l lei n i i + * • 

ODEON (Via del Sasseti! Te­
lefono 24 0081 
Aril i condiflrmniH e refrigerimi 
Proibito ni mi l i tar i 

PRINCIPE ( \m ( n v o i r tele 
font) SnH'H) 
On eli p> rati m I iMnu li 

UH * • 
SUPERCINEMA (Via l ima to l i 

rei m ivi) 
I i r li <i irnil ltt ire 

VERDI tVla Ulne» lima Tote 
fono BWltt) 
( Jl t UH l l . ì L H t t V II 

Seminìi' visioni 
ADRIANO ( l e i \U WI7) 

l a si runa g i i r rm il I ( i ipnr l le 
(•rulli (Oli e (, iaiu sx • • 

ALDFBARAN <\i.i I I I IL. n Io­
li fono 11111)071 
Dir il ili i Itiiislii i mi m u n i i 
i Oli S C uni' i \ O • 

ALHAMBRA i l m s / o Rixt . i i io 
101 U 111 I ) 
spimi li,i,l'i A l i i l i ln , i n J 
Colini* O + 

APOLLO (Vm NQ7lonnle lelo 
foni) «0 0-19) 
l i m i l i i III isnliou ori C P u l ì 

SVI ^ 
COLUMBIA ( U l Ili IMI 

1 nini n ì IV M ,H) DO + 
EOLO (HorKo S 1 redumo Te 

Mono ZOO 1122) 
ì- MmciinliiKale i on ì R ime 

(VVI o c « 
GALILEO (Riuso Alluri lelo-

fono 2112 8117) 
Jon M i t r i i o l i [ e inntml ln i 

SA • • 
ITALIA rVm Nazionali! Tolfr 

fono 21 009) 
I iiniorr (n i K I I tintinnii 

MANZONI ( l e i 151116) 
1 a marte colphri a trai l i 
ini nto 

MODERNISSIMO (VlB Cavour 
1 d 271911) 
(o r ina al l i tnro ron Fi man 

'1 clo­

lni Itli rp, con s 
O • 
I LIC­

CIO) ( NAZIONALE (Tel 270 170) 
Ll i l Hii in ra t in i 

NICCOLINI (Tel A! Mi ) 
(Chini- na esi l ia) 

VITTORIA (Via Pngnlnl Tele 
fono 180 870) 
l imi fi spli agitili i on P New 
ni li 1)11 -» + 

Terze visioni 
ALFIERI (Tel 2121J7) 

ì inni al iol i m n V Caprioli 
«V • • • 

ARENA GIARDINO COLONNA 
(Vi» G P Orsini) 
(•ItlKit a Itonia (Vaian/e ro 
nume) ino C Caiol 8 • 

ARENA GIARDINO S M S RI 
FREDI 
Dui l io ita) Tc-xilv 

ARENA ORCHIDEA (Datila e 
Ripoll! 
[tatari con J Wajne A + 

ASTORIA ( l e i 6.10-15! 
sintonia per un masslcro, con 

a • • 
mia net 
un la l i 

AURORA (VIJ 
I n o il) 1(11) 
in 7 III i I l/ i l I 
i ini iv 

AZZURRI (Via l'unlrella 
I orni U 102) 
i l lini i i l i \ i m/ In lon 1 
II il l u i A + 

CAVOUR (Viti ( l i i ou r l e l i ' l o 
no 1117 ZOO) 
l ninnil i n nill i non A + 

CHIARDILUNA A l t i MonlLoll 
i l i o ) 
n o n \ il vomì miai i on J 
I i i l IH C ^ 4-

CINEMA NUOVO (O11II11//0) 
( o i l l i i / \ ^ LoiKrosiilonaKKlo 
• (n H Vnn h i t I I I * • 

EDEN ( U l /l) MI) 
I i l Itili i la t oniniunilos 

FLORA SALA i l H//t i I)nlni.i7la) 
II [ i i l i i i ro i l i l n inpln Imitano 
imi I rlitriH A + 

FLORA SALONE (i'ta77a Dal 
tna/ia) 
Il ii-iiinttolo ilei i l i l i t io, Loti 1 
Ulva O 4-

GARDENIA (Vm D M Manni 
I el MIO 9»2) 
r i su l t i vi l o n , on A Min p i l i 

A + • 
GIARDINO PRIMAVERA (Via D 

Del GarU) 
Hotel (Ielle sirRlnl , io l i N 
Iman S 4 

GIGLIO ((ifllluzzo) 

IL PORTICO (Via Capodlmonlo • 
Tel 671910) 
1 Olilo esploili s Dallas 

LA LUCCIOLA (Homo olio Oro 
ZIP) 
l u t ò contro 11 pirata nero 

r * 
MARCONI (Vlo D GlnnnoUl • 

1 el 0110 (M) 
(urne bposate un primo mini 
Mio (on I C Utlalv HA • 

PARCO (Viti Hlllsiollo) 
ruer t la l la tu 11 nrilpelA|,o 

PUCCINI (l ' i . i /za Puccini Te­
lefono 10 911) 
l a valle dell [ t ien, eon J 
Dial i UH t * 

STADIO (Viale M Fanti Tele­
fono 501)1 J) 
l a r ivolta rtil vate, con T 
Tinnitoli A 4 

VESPUCC1 ARENA 
lottar wal la ic racconta, onn 
1) Alit inoti O 4 

Sale parrocchiali 
A 0 CINEMA OBI RAGAZZI 

Doni mi I a I L U L d i l la nlstoU, 
i in n Ioggl i A + 

ARTIGIANELLI ESTIVO 
Domimi l'anioinas 70, con J 
Min ala A 4 

FARO (Vlo HnolPUl) 
Domani II venilleiuore tlt 
Kanso-i Cllv, con r Kanow 

A • 
FLORIDA ESTIVO 

l ' e roe di nahl lnnla BM 4 
INDIPENDENZA 

Domani Uomniel la volpo dal 
ih u r t o , Lon J Maion Drt • 

BM&MB. 
L'angolo del pescatore 

che avrebb i dovuto in ogni | le come qu t l l a della equidi 
caso min comportare 1 incori 
tro in questa citta con il capo 
della Ri pubblica federale e la 
\ is i ta agitatone al « m u r o » — 
i rappresentanti del i I ta l ia 
hanno manifestato ron i go 
vernanti tedesco occidentali 
sia purt con tono prudente una 
€ comunione d i vedute > di 
schietta marca at lantica 

E in collegamento con Uit 
to i l compii SM) della politica 
europea dell I tal ia che va giù 
dicala anche la nostra posmo 
ne in rappoito alla cr is i che 
sta attraversando i l MEC A 
questo proposito mi l imiterò a 
dire come ancora una volta è 

stanca cosi tome non e pm 
possibile cont inuale a p o n i 
astrattamente i l pioblema del 
superamento dei blocchi quan 
do c i si r i f iu ta d i \ede ie It 
scelte reali oggi imposte al 
l interno atesso della pro^pet 
t i \ a della coesistenza pacifica 
Del resto pur partendo d>\ 
presupposti diversi sono que 
sti e non al t r i i ptoblemi che 
stanno oggi di fronte alle foi 
ze della sinistra cattolica e 
democrisMana e alle altre for 
ze democratiche che vogl ion i 
oggi schierarsi senza equivoci 
per la pace per quella pace 
senza aggettivi « americani » 

Gran Premio 
Mobilcasa 

Domenica , nello specchio d at 
qua dall'Amo fiorentino il £ lub 
Sportwo Firenze farà fJtsp.i 
tare il «IV Trofeo Asdì ubale 
Alessandrini Gran Piemia 
MobìUasa 

le iscrizioni, fusate tri l i re 
mille a coniorrenle ed in l i re 
milleseitento a squadra com 
posta di quattro elementi si 
rtceiono (salto che non u i i a 
ras/f]ittnto il numera massimo 
dei trecenloi enti ammessi) 
presso la wde della società or 
gamz (itine ma del rosso Ma 
uuante /3 Firenze, fino alle 
ore dodici di OQQ\ 

La {tara e valida per le se 
guenti classifiche * Coppa Ita 
lia » organizzata da < Cazzet 
ta di Pesca » * Trofeo Asdrit 
baie Alessandr in i » e * Gran 
Premio l a Pescata » 

Laghetto 
di S. Barbara 

Si comunica die il laghetto 
di hanta Barbara fa parte del 
la giurisdizione del T o m u n e di 
C a n n a l l a (Arezzo) 

Gran Premio 
Alessandrini 

Il gruppo s po r t i l o « T e Tor 
ri » organizzatore del *Gran 
Premio Asdrubale Alessandri 
m » comunica Iti seguente clas 
sifica dopo le prime sette delle 
dieci gare lalide per il gran 
premio cui sopra la p ross ima 
gaia in programma sarà il 
i Gran Premio Mobiliasa » 

I) A P O Rondinella Mar 
zocra punti H\ ^J ( ' C ('arac 
ciolo punti 9J'2 V Cub Amo 
(1 Oro punti M \) V C Rei 
larwtt punti b8 5) Dopolavoro 
Ferrai tana di hirenze punti 
S3 fi) a p m Polisportiva 
Crai {ranneri t Gruppo Spor 
I n o le 'Inm punti U2 8) Rai 
mondi Sport punti IÌ0 9) Alfa 
Cure Aoip punti 19 iG) A P 
P S Pistoin punii IS 

Gara in Sieve 
Domenica starla organizza 

ta dalla società « Ro Viti t> si 
e sl 'olla in Sie ic in press i 
mila di Viccbio ma gara di 
pesca alla quale hanno parte 
cipato tredici squadre di citi 
que elementi ciati una 

Scopo della manifestazione 

eia quello di iniziai e gioì ani 
elementi ali agonismo della < an 
na e sotto questo profilo può 
considerarti perfettamente rlu 
scita 

Dopo tre ore dt gora si d 
avuta la seguente classifica 

la manifestazione si < Lon 
elusa con un pranzo offerto a 
tuffi i pariei quinti dalla società 
organizzatrice e con la distnbu 
zinne di toppe e medaglie ai 
meglio clas ifìcati 

1) Ro Vitt squadra B punti 
2350 2) A S Borghigiana pini 
fi 2310 V Cassa di Risparmio 
punti 1665 f) U C Andrea Del 
Sarto punti IVO 5) /issocirizio 
t,e Pevcaspcrtwi « Gioffo > di 
Vicchio punti 820 

Guido Giunti 
La società cacciatori e pe 

scatori e G Giunti » di Prato 
ha fatto disputare domenica 
scorsa il propr io campionato 
sociale Vi n a n n a p reso p a r t e 
o l t re 40 soci I partecipanti so 
no par l i l i a mezzo pu l lman 
mesno flraluilame/ife a disposi 
zione dall'organizzazione alle 
ore tre dalia sede sociale di 
via Aliopascio diretti a Capo 
Iona, nell Arno aretino dove, 
alle 9 /ialino inizialo la gara 
durata tre ore 

Giornata bella ed anche di 
scretcnmnte favorevole alla 
pesca 

la manifestazione si è con 
elusa come al solito con la 
distribuzione di un bel mante 
premi messo ni pal io dalla so 
cieta 

la classifica 
l) Mugnaniom Lido punti 

1190 2) Agresti Mano 711 1) 
resi Giocondo 450 4) Brachi 
(orlo 426 5) Conforti Ivaldo 
185 ti) Baroam Floriano Vi, 
7) Fiesoli A d e m a r o 3(75 fi) Ca 
rompil i Paolo 955 9) Braschi 
Daniele 320 10) Scartini Corro 
do 115 

Gara a coppie 
.Si (J npe ' i i fa anche quest an 

no a Lucca nel Sercìno la 
bel l iss imo gaia a coppie miste 
organizzata da « La Lenza pra 
tese » e <be ogni tolta ha il 
potere di richiamare un viag 
glore numero di partecipanti 

Questa volta ben 135 coppie 
(Il che vuol dire 135 donne pre 
senti ad uni gara, cosa i r r ca 
l izza t i le m ogni altia mamfe 
stazione del genere), hanno 
preso il n a la ma t t i na dei 29 

giugno l ••_ ' • • .< '• • • ' ì) Micheletti Mara e Micheletli 
zaicio Cartonano Casina Ros 1 Giuseppe , 2) / nuocen t i P a o l a , 
sa e Gozzano e dopo tre ore 
di gara non priva dt emozioni 
anche se un pò d i s lurbafa dal 
vento si è avuta la seguente 
classi fu a lutto si e svolto nel 
modo pm r e g o l a r e e con spi 
rito altamente spartito tutte le 
coppie hanno ricevuto premi ed 
una lode si a d d i c e al comitato 
organizzatore e pei esso dal 
momento che donemmo fare 
una Usta assai lunga di nomi, 
al presidente ragioniere Mario 
Guasti ed al segretario perito 
industriale Fiorello F io i auanf i 

ì) Bonafedi Rodolfo, 3) Ferret­
ti Uva Risaliti Baldo, 4) Fon 
dora Anna Aiifoprtelh Leandro, 
5) Isola Br ina Ghinea Carlo, fi) 
Benedetti Gioianna e Bene­
detti Sei oio, 7) Z-,ucc)iesi Ma­
nuela Polloni Roberto, 8) Del 
Branco Nada Orsucci Aldo, 9) 
Niccolo! Antonietta Zampin i El­
da, 10) Lazzeri Angela D An 
(roccoli l ?a / / ae l lo 

Ecco , nel le foto, due m o m e n 
Li del la man i fe s t az ione d i do 
men ica acorsa la p remiaz ione 
e ì pe sca to l i al « l avoro ». 

i Vostri viaggi per le vacanze 
TOUR D E L L e 4 CAPITAL I - 19 gg - U. 125 000 

l imera i io Milano lunsbruck • Monaco Praga • 
Varsavia Cracovia - Budapest • Vienna • 
Venezia 

partenze 2A lue 2, 13 ng 
JUGOSLAVIA UNGHERIA AUSTRIA - 9 flg. - L. 66 000 

i t inerar io Venezia Trieste Lubiana Zagabria • 
Lago Baiatoti Budapest Vienna • KJa-
genfurt Venera 

partenze 31 lug 7 ag 
VACANZE IN URSS - 12 og - L 99 000 

i t inerar io Venezia Vienna Varsavia • Mosca * 
Praga Vienna VeneziB 

partenze 17, 31 lug 3 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

i t inerario Venezia Vienna Varsavia Mosca • 
Leningrado Budapest Vienna Venezia 

partenze 1A 31 lug 7 ag 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - B gg - U 50 000 

i t inerar io Veneria Vienna Praga • Kar latejn • 
Praga Vienna Vene7ia 

partenze 17 2-1 31 lug 7. 13 21 ng 
CROCIERA IN GRECIA - B gg - L 56 000 

i t inerario Brindisi Corfiì Pireo Atene Mara 
tona Capo Sounloo Aleno Pireo • 
Brindisi 

partenze 25 lug 7 14 ag 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg - L. 140 000 

i t inerar io Ior lno Parigi Londra Cambridge 
York Edimburgo Manchester Bir­
mingham Oxford Londra Milano 

parten7e 31 lug 7 ag 

Tutte le quote ri! partc-clpiuione sono comprcnslv-e d i t ra 
ipor lo pensione compieiB in alberghi d j 2* ctg (stanze a 
2 3 4 lett i) servi?» tu ra t i c i servizio di accompagnatore 
guida interpret i t rasfer iment i in pul lman escursioni 
spettacoli tentrnl i 

Per ogni ulteriore e pil i dc l lngl la ls i n fo rma tone 11 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma Via dal Corsvl la * lei 689891 

è a vostra completa disposizione 
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